
• • - * - - T * * ' " — •'• ' " W«^ 1*^ ' 

s * Pag; 6 -r- « LIINITA* » 
^ • H W M W H m m M i n i 

•'-.•'•• '„'.'. / - ; i , i i-V •''•'*'•'•. '-"s•• •-•'' ,-'' "'••;••."'•'•• •''':-'*.••••.'.' v . ' '. V.;'-':-''"" •> •':•-,!• \ , ! ."• , : ' • ; .: v-»!- . 

- • . ' - • - •' • '-1. .: • ; ' . ' • ., ' ' ,'• : . • ' , ' ' ' / • ' . - ' • , f' . ' •' :-' ' ' ' ' 

Giovedì 23 agosto 1981 > 
• •p^^m 

l.'v 

t e a t r o «tate fn prima line» nella lotta del 
Il drammatico pcorclo dì un» curie» polisieBca 

o—tee «n* inani feataaione per la paca . 

SCOMPARSA DI UNA DONNA ECCEZIONALE 

I lavoratori di America 

La più vecchia militante comunista - Una lunga storta 
di lotte 'Impavida di fronte alle pistole della polizia 

Con la morto di Mamma Bloor 
iv scomparsa una grande figura di 
donna, di dirigente commi/sta clic 
ullit cuu.su del progresso aveva de­
dicato tutta una vita. 

Non vi è fiuta lotta negli ultimi 
nettunia anni nella quale Eia Reeve 
Bloor non abbia partecipato, alla 
quale mm abbia dato Impulso. La 
sua vita e parte della storia d'Ame­
rica dal ISSO ad oggi. 

Ben poche -domi*» nella «torta 
hanno toriato aggiunto al proprio 
nonir l'uppellatiuo di mamma, co­
me nel caso di questa fulgida figu­
ra del Afoni mento progressista de­
gli Slati Uniti. Da decenni ella 
non era ' « Mother > Minor loltanto 
per i comunisti americani, clic per 
questa accana e fondatrice del 
Partito di Foster e di Dennis, ave­
vano rispetto e Venerazione, ma Io 
era per milioni di americani dalla 
costa Atlantica a quella del Paci­
fico. Non vi è itala lotta delle don­
ne d'America alla quale Eia Reeve 
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tS VACANZE DI MAMMA GIULIA 

zo agosto 
JLa fftfcft! deserta, • / , consigli delVArtusi • "Chiuso 
p*r feri* „ 0 II terrore dei'..,prezzi che annientano 

Qua*» Tolte, par ferragosto; to­
po irata in feria anch'io. A Roma. 

' Aveva preso la faria perfino la « pa­
lina ' della donna »{ niente rivendi 
caztoru sociali ne aroaache né pre 
«etti per l'educazione dei bambini 
ne « ultimi modelli » né consigli mi-
Li. ( E Ja celebrazione del Ferragosto 

- diventa «od, par noi, una specie di 
commemoratone). 
•• A Roma» «eco, ti stara proprio be­

ne; a per quanto ti sia detto clic la 
città era deserta — a tale effetti-

: vamenta appariva nelle ore eanico-
; lari — sono certa di esserci rimasta 

in numerosa ed ottima compagnia. 
: Molte - donna : la : pensavano • infatti 
come me, a come me godettero di 

' quello che fu • il i più sensibile ele­
mento del Ferragosto cittadino: il si­
lenzio. Solo in giornate come queste 
si afferra intero il valore del silen­
zio: si giunge a rendersi conto di 
quale tortura infliggano alla nostra 
stanchezza j macchinoni e i macinini 
che imperversano « a . scappamento 
aperto » per ventidue ore sulle venti 
quattro. Erano scappate sul serio, in­
filando le rotabili fuori porta, . le 
« Packard » come le « Vespe » con 
tutti i motorini e consimili accidenti; 
e a noi avevano lasciato in regalo 
U silenzio della citta. Il silenzio del 

, la citta non è il « divin silenzio ver 
. de » della campagna, ma io lo di 
rei dì un colore bellissimo, un colore 

' simile a quello del sole o della luna 
La giornata, come • rammenterete, 

era fresca. Io me ne s'avo dunque 
beatamente in riposo, inseguendo col 
pensiero — ch'è il modo più sicuro 
di nò» stancarsi — la gioventù ar­
rampicata e pigiata nei mezzi di tra-
r r t o , incurante di ogni disagio pur 

sciamare all'aperto; e nella vaga 
tentazione • di, un peccato di gola 
avevo preso in mano un vecchio li­
bro, lo andavo scorrendo come si 

£_.-j scorrono nei^ momenti d'ozio i vec-
;§ /eh ì album di fotografie. Era il libro 
£/- "di Pellerrino Artusi, di quel curioso 
p-/signore dagli scopettoni bianchi chi 
. v -: fra. le scienza a le arti con cui baz-
:!?; «icava scelse per l'appunto « la scìcn-
jfej^aa m cucina e Tane di mangiar be-
|*^v»«», le coltivò, e scrisse con questo 
«^ _• ertolo il * mantuJt prstko > che di-
?*'-•; Tran* l'idolo di ogni massaia bor-
s~{5cv ghese del primo novecento. Nel 193! 
ligi a libro era gramo alla trentasettims 
É§: edizione proprio per la pr*tkitJ, per 
j|V- 3 tono bonario, per il senso di eco-
si^* Minia che vi venivano riscontrati nel 
fj-S ; ponfromo dei predecessori.. francesi 
fjSp o francesizzanti (e c'è da giurare che 
^£.£ tXi eredi Artusi, grazie ai diritti di 
^ £ - autore, poterono affrontare senza 
Sr>i preoccupazioni imanziarie le ricette 
gì-;; pia impegnative). ^.. 
H|* A me bastava dare ano sguardo 
rg;-J «ila minuta consigliata per il pranzo 
^^; di Ferragosto; e » quella ordinatis-
%-P- (tama opera fornita di indici, spiega-

i d i . voci del parlare toscano. 
# , proverbi, aneddoti e poesie (in testa 
rtj alla prefaziosse c'è un Terso di Dante 

addirittura) trovai in na battibaleno 
y quello che cercavo. Ecco qua la mi* 
' ' n u ; vi raccomando di prenderne 

pota par l'anno Tentar»: 

& " : QUINDICI ACOSTO 
£ Mintitrm às Proda (rito oso le qua­

glie sv 44). 
• I Pria* ffritto olU I P W I a. 17^)-

p Vmiim (boa aJU moda a. 1*7 

£ 

. - •^r» 

di zocebmi n. 44j). 
Trsmnx* (pollo sa salsa tonnata 

. j « 5 ) . 
Àrroftm (pollastri giovani con io-

DoUi (baM a. j«s ; gcUto di 
iaccolata n. 7*1). -
(Nmt* htm: non TI* ti fa pjamtione 

•è di fuma. De im-

magd, no faremo magari • tnonot 
ma la frutta l'aggiungeremo noi, col­
mando cosi una evidente lacuna, se, 
dopo consumato il pasto, saremo an­
cora vive). -
•• Chiuso il libro, rivolsi un pensiero 

affettuoso — quello ' delle provate 
amicizie — all'uovo bollito con po­
modori verdoni e sedani in insalata; 
tanto più che rammentai come per 
l'occasione ' fossero -, chiusi perfino i 
fornì nonché * le macellerie. E per 
successione d'idee, con vero compia­
cimento immaginai distesa ad abbru­
stolirsi sulla spiaggia la giovane cas­
siera del fornaio, quella bella figlio-
la che passa un numero imprecisato 
di ore nel gabbiotto a timbrare rct-
tangolini di carta, maneggiare bi­
glietti di banca e combattere alla 
ricerca di spiccioli sempre latitanti. 
Mi balenarono alla mente anche i 
banchi del mercato che avevo visto 
in gran numero riposare sotto grosse 
lenzuola marroni; e poi i cartellini 
.sulle saracinesche,- simili a un allegro 
saluto: « Chiuso per ferie ». Mi pa­
reva, non so, che le stesse merci, que­
sti beni contesi, queste fonti di eter­
ni calcoli e di eterne rinunce, godes­
sero finalmente anche loro. (L'incer­
tezza del fabbisogno quotidiano e 
l'affanno del lucro che investono con 
gli uomini anche le cose — questi 
volti diversi di una medesima civil­
tà — non costituiscono forse la peg­
giore delle maledizioni?). - -• -

Ferragosto e le ferie « dal io al 
20 » dei più fortunati sono già un 
ricordo: molti hanno ormai ripreso 
il lavoro. Già rivedo Manetta, la 
ragazza che aiuta la portiera nelle 
pulizìe, intenta a. strusciare il cen­
cio sugli scalini, mentre la sua « tin­
tarella » va scomparendo. Sospirano 
i miei piccoli 0 giovani amici perchè 
sentono avvicinarsi lo spettro degli 
esami (per loro ho pronta una stu­
penda ricetta che dicono infallibile 
ai tini della promozione; ma la ri­
mando alla : volta prossima). Molte 
madri scrutano perplesse il portafo­

glio, dova 11 Ferragosto ha lasciato 
un solco più profondo del previsto; 
ritrovano intatte, dopo la parentesi 
troppo breve, le fatiche, le preoc­
cupazioni per la precarietà del la­
voro, temono nuove delusioni circa 
la data e l'entità dell'* aumento ». 
Ogni massaia ritrova al mercato ban­
chi non più coperti e prezzi scoper­
tissimi, sfacciati addirittura. Per for­
tuna ridono fra le frasche, a distan­
za dai pallidi poponi riservati e con­
tegnosi, le grosse facce rubiconde dei 
cocomeri: questi squillanti vessilli del­
l'estate che perdurano anche quando 
sono finite le ferie, questi amici no­
strani dei poveri nel tempo della ca­
lura, che non " richiedono nemmeno 
l'arte e fa scienza dell'Amisi per dare 
un po' di festa agli occhi e un po' 
di gioia al palato. 

• .•• MAMMA OIULIA 

Aumento dei prezzi 
in Inghilterra 

• LONDRA, 21 (Trlepre*»). , - Vie­
ne annunciato oggi che tre articoli 
di largo consumo, sigarette, uova 
e combustibili. Manno aumentando 
di prezzo. Il prezzo delle uova au­
menta del 12,5%. Il prezzo del pe­
ti olio di un penny e mezzo per 
gallone e quello delle sigarette di 
un penny per pacchetto da 20. Nel 
settembre del 1939 venti «igaret-
te costavano uno scellino e - un 
penny. Ora costano 3 scellini e 7 
per.ee, con un alimento di circa 
320^i. In un recente sondaggio del­
l'opinione pubblica rejo noto og­
gi più di per.-«ona su ogni due in­
terrogale ha detto che il «uo pro­
blema più urgente è come affron­
tare l'aumento del co.«to della vi­
ta. Alla fine della guerra soltan­
to il 2 0 ^ ha espre5so la sua pre­
occupazione per questo problema. 

Bloor non-abbia partecipato. Non 
vi ò stato angolo del paese nel 
quale ella non abbia fatto senttre 
.'a rua voci.' in fasore del voto allo 
donne, nel quale non abbia staffi­
lato a sangue la reazione, lo nfrut-
lamento, non fibbia partecipato ai 
picchetti degli scioperi. Non vi so­
no- minatori, operai dell'acciaio, 
marinai o braccianti agricoli, an­
ziani, sia bianchi come ?ic«ri. che 
non abbiano conosci 11 io il nome di 
Mother Bloor. Forse più di ogni 
altra figura questa donna ha im­
personato ogni lotta 'progressista 
dell'ultimo periodo e la sua storia 
ù quella degli scioperi ncllv minie­
re carbonifeic del Colorado, della 
miniere della -Pensilvania, dova 
spese lunghi anni e dove la sua 
parola, tpntttta dal baroni dell'in­
dustria, era inoculino alla lotta e 
alla resistenza per gli sfruttati. La 
sua storia è quella delle miniere 
aurifere del Montana e del Mi­
chigan, delle lotte dei tessili, di 
Lawrence, di Pasaic, di Patterson 
e dello Stato della Carolina del 
Nord; quella delle, rivelazioni tulle 
inaudite condizioni di sfruttamento 
nelle * Pncfcinphauses» di Chicago, 
— le grandi fabbriche per la la­
vorazione della e», me. 

Cara era ella alle masse oppretse 
del popolo negro che la videro bat­
terti in prima fila per i loro diritti 
di uguaglianza, per l'osservanza 
della Costituzione, che l'hanno ve­
duta attiva in battaglie come quel­
la per la salvezza del giovani di 
Scottsborough, contro l'abominio 
dei finciaani e delle discriminazioni 

Cara era nuimnta Bloor ai • la­
voratori di origine straniera che in 
ella hanno avuto uno del più va­
lidi difensori d'I loro diritto alla 
vita, all'uguaglianza, uno dei più 
formidabili lottatori contro il loro 
sfruttamento 

Cara era mamma Bloor agli ame­
ricani di origine italiana, aylt ita 
liani immigrati che in elio aveva­
no veduto uno dei più strenui so­
stenitori dell'innocenza di .Sacco e 
Vanzclti, la donna eli» aveva 00I 
fato Vtnfauiè otsatsfnfo vot i lo dai 
monopolisti dei Maasachusettes ' e 
d'America come un'onta per la «a-
sione, per tutto il popolo america* 
cono. È caro rimarrà il suo ricordo 
al cuore dei lavoratori italiani per 
la sua lotta inde/essa cóntro il fa­
scismo, per la sua partecipazione 
nelle campagne per la liberazione 
di Gramsci « degli nitri dirigenti 
del Partito Comunista Italiano, del-
l'anti/atcismo. Per questo ella pre­
se la parola nelle manifestazioni 
di New York, di Philadelphia, di 
Chicago ed alla testa dei picchetti 
dì fronte ai consolati /astisti 

Cara era ai lavoratori tutti che 
ammiravano la sua passione, il tuo 
indomito coraggio, quel coraggio 
che està aveva manifestato in tante 
occasioni come nel caso di Ambrid 
gè. quando da sola, passate le lìnee 
delle truppe dello Siato andò a 
portare l'estremo saluto agli operai 
dell'acciaio caduti sotto il piombo 
della polizia in seguito allo ado­
pero. Le rinolfclle puntate contro 
il suo petto non la scossero; inco­
minciò e fini il suo discorso in fac­
cia ai giannizzeri della Pensilvania, 
che avevano finito per abbassare 
il capo. 

' Conseguente '• ali* proprie idee, 
alle lotte condotte fino dalla pri­
ma guerra mondiale, està aveva 
seguito Debt ed i socialisti di si­
nistra • nella battaglia contro la 

rica e fuori — di questa donna che 
non ' nl'era uguali nell'oratoria 
spontanea, schietta, con la quale 
il suo spirito e la sua fede comu-
nicanano con quelli delle masse, 
di questa deca ita del comunismo 
americano nota in tutto il paese, 
per il sito attaccamento ed amore 
al Partito, alla causa della pace, 
per la tua ammirazione e devozio­
ne rorso ('(/tifone i'owietica — la 
stampa borghese ha voluto fare H 
basso e Indegno tentatilo di otte­
nebrare, di offuscare la figura ra­
diante, 

Ma i perinatali della ttampa 
borghese finiranno nell'immondez-
:aio della storia. Mother Eia Reeve 
Bloor rimarrà viva non *olo neller 
pagine del domani, ma viva attra­
verso alle canzoni popolari, quelle 
canzoni spontanee con le quali i 
lavoratori, gli oppressi d'America 
negri e bianchi sanno cosi bene ri­
cordare i loro veri eroi. 

•ERNAP.0 FOULTON , 

La giovane ' cantante e daniatrtce Roberta, Peter» ha ottenuto un 
grande aucceaeo a. Londra, quale interprete della eommedia munì cut* 

«La vagata» di Boemia» 

guerra imperialista m cosi fu tra i 
primi a salutare la Bivoluzione di 
Ottobre » la Terza Vìiemozionai e 
di Lenin, fu tra il gruppo che po­
neva le basi ql Partito Comunista 
di America al quale dedicò tutte 
le sue energie fino al giorno in cui 
a 99 anni un incidente venira ad 
immobilizzarla. 

Nel dare la notizia delfa morto 
di quetta splendida figura di pra-
gre*sista r.mericana, i cui compa­
gni ed amici erano legioni in Ame-

PIONIERI A BUCAREST 

I CONSIGLI DEL DOTTOR X 

31 vestiario infantile 
deve essere razionale 

I requisiti essenziali sono » abiti caldi, asciutti» morbidi, ampi, > 
e cliiusi con bottoni e legacci al posto dei pericolo»! spilli 

n vettUria del bambino dova 
lo nappaI— ttfcortè 41 aaoTin 

rp aontpHca a tata.da 
ntl: «otti I bimbi 

atleti l o orbo 

ttara 
diveltare, 

•fJCASSST — Kofte del poppieri 
p t a j i o a t a o * . t . - * - « _ . . ^ _ i . 

A.M.P. -Pondi. — n Tpaiiario 
del bambino piccino per attera ra­
zionai* deve rispondere ali* di­
vento otigenzo d( difesa dal freddo, 
di ' consentire la libera traspira­
zione della cute, e di permetter* 
al piccino una completa libertà di 
movimenti. , • 

Deve quindi «aser* caldo, oseiut-
to, morbido, ampio, tempre pulito 
in quanto facilmente rinnovabile e 
chiuso con bottoni o legacci, non 
con apilla che pooaono ferir* il 
bambino. • 

Ed ecco eotne mi chiodi oo -^e 
notizie che potranno esserti utili 
ora che «tai preparando il corre­
dino por il tuo primo bambino. 

Alla nascita o per 1 orimi tre 
mesi H bimbo deve essere coti v e ­
stito; • diretto contatto 4e?la pcile 
una carnicina di lino, sopra ana 
maglia di lana, poi un giubetto 3i 
cotono o di lana più o meno pe­
pante a «seconda 'a sta*,io%e e j li 

'clima. L'addome e le cosce «d av­
volgono in una pezza di morbida 
tela piegata a triangolo, che fra 

;1 due lembi ottenuti con U pie­
gatura contiene un triangolo assor­
bente di tessuto di spugw; ti pat­
ta un capo della oezra pagata a 
triangolo tra le cosce p lo si con­
giunge con gli altri due sx-pra l 'td-
dome. piuttosto in alto, da* o tre 
dita ootto le ascelle: si terma il 
tutto o con un nodo ben fatto, c i -
curo e non molto voluminoso o con 
una spilla di aicurezza molto oolida 
ed a chiusura tale che non ocalti 
o si apm facilmente. Gambe e 
piedini si infilano in calze e ba-
bucce di maglia di lana, o solo in 
calzerotti durante. la buona sta-

igione. Si prepara quindi sul ta­
volo del bimbo od in mancanza di 

.questo «ul Ietto un ampio panno 
di cotone o di lana (mollettone) con 
sopra distesa una pezza di tela e 
vi sì avvolge il bimbo dalie aareMe 
in giù adattando bene un capo «ul-
l'altro eul davanti, rimboccando 
l'estremo sui piedi. Più o meno in 
alto seconda l'età e l'altezza del 
bimbo e fissandolo poi con un na­
stro od una fettuccia. Sotto le 
ascelle alcuni giri di una breve 
fascia fissano ancora il mollettone. 

Questo avvolgimento è sufficiente 
• comodo ed evita tutti 1 danni 
dell* vecchie faacie a più giri di 

bino dai. freddo apnea ostacolargli 
i movimenti. Il capo non deve «•-
sere coperto quando.il bimbo è in 
casa ma polo quando viene condot­
to all'aperto con cuffie di cotone 

o ot lana a seconda la tempera­
tura di quelle ore • della stagione. 

Dopo K terzo mese di vita si 
modifica 11 vestiario in modo da 
consentir* una. maggior* libertà di 
movimenti alle gamblne sempre 
molto irrequiete! arie pezzuole si 
sostituiscono ampio brachette; si 
tralascia ormai l'avvolgimento nel 
mollettone e «1 cominciano ad usa­
re. per maschi e bambine, Io prime 
vestine: i calzerotti di lana cedono 
il posto alle calza ed alle «car­
pine di pelle o di morbido cuoio 
per 1 primi appoggi dei piedi a 
preparazione dei passi. 
- Le spalle * J'addome devono 

sempre ' anche nei bambini più 
grandicelli rimanere ben coperti 
per cui oltre eh* della maglietta 
al torace si farà uso, per proteg­
gere l'addome," di pancerine di 
lana leggera. • 

P. A. - Livorno. — Le palpita­
zioni, le vertigini, le aritmie del 
polso caratteristiche della nevrosi 
cardiaca sono disturbi che non ti 
debbono impressionare in quanto 
la malattia è del tutto benigna *d 
ha alla base non* un disturbo car­
diaco vero « proprio, che II cuore 
di questi malati è perfettamente 
sano ma una alterazione funzionale 
del sistema nervoso molto più fa­
cilmente eccitabile che non di nor­
ma. Abolisci il caffè, le sigarette 
ed il vino ed osserva per un lungo 
periodo di tempo la cura sedativa 
che il medico curante ti ha con-
tigHato 

N 4e*tor X 

MOPAl 

Credo si» «.peate i l 
piroaii Moppeati, 

di aaftp pi* di 
dei testasti « éVUe 

vcodhe di arsaaptli che io «jocsti ajorssi s i 
e trovate aei loagfti pam ti i s t i * a po' e* 
e t micette «he SUMOT» aelTMtpaase vi 
giacca del taujeor. Per lo 
« s e laagbesse di lessato. La 
dee teant i ^ 

torajo s4tosje*Uo, alle atassie** e* a l a vita. Lo 
v i ri—igiio di scegliere 
•Mtrico. V priva *H stsssaMk* o la 

re. I Perai 
i • 

rigida aera • al a » 
V C a • C a F a r ^ f v ^ pptwaW*^*p«BW 

o bordi, 
• di eotoac, ia-

a, è pia eJegastte. 
a disegno geo-

legavi 

1 I n 

La vita 
di un bimbo 

Quanta volte* quando tutte* un 
bambino in una famiglia povera, 
si è sentita la madre dire: «Povero 
Aglietto mio perchè ti ho messo al 
mondo?». 

Sono parole di una persona eh* 
dui mondo non ha inni ttvuto nulla, 
che hu uvitto ed hit una vita dura; . 
.senza prospettive, senza gioie, chp 
ha duto sempre senza, soddisfazio­
ne di sorta e prevedo là stessa sor­
ta pur il tiglio appetì» nulo in una 
società che gli preclude tutta la 
strade e che non gli darà nulla 
all'infuorl di pane duro, miseria 
e in procreazione di nitri esseri 
disgraziati come lui. 

Il bambino nasce,, dunque, In uni 
mondo ostile, che non tiene conto ' 
delle suo esigenze, citi tuoi diritti, 
della sua personalità, un mondo 
che non lo considera come Un esm 
sciD umano, inu .semplicemente co­
me un bullone dell'immenso ingra* 
nntfgio della macchina cnpitnlifitu 
cn; un numero, facilmente cancella* 
bile quando non serve più. 

Ma 11 bambino non è un nume* 
ro, è un essere umano ben doflnU 
to, un futuro uomo. Non dovrà OJM 
sere, domani un bullone dell'In* 
grunnggio, ma un elemento vivo o 
pensante una molla nella vita del 
Paese. Egli ha un mondo tutto suo 
che, molte volte, gli adulti chiamano 
funtustico, ma, se .fi considera be* 
tic, in realtà non lo è affatto. Noa 
non è solo immaginazione! Il bam-s 
bino, con i suoi « castelli !n aria» 
con i suoi sogni fantastici non fai 
nitro che esprimere sia pure in 
modo incosciente, le sue aspirazioni 
ni. che poi diventano fantastiche,. 
diventano sogno appunto perchè la 
società oggi non permette che Tuo* 
tuo esprima hi propria personalità. 
che lavori nel campo a lui più 
adatto, che si specializzi, 

Ognuno di noi è, in potenza, uai 
ingegnere, un meccanico, un arti* 
sta ecc., ma non sono molti quelli 
che riescono ad esplicare la prò* 
pria attività, cioè quella in cui 
darebbero il maggiore rendimento. 

Viene da domandarsi a questo 
punto: « Ma insomma co.̂ a da a l 
bambino la società qunl'è oggi? »» 
Nulla, nemmeno la possibilità di 
giocare, basta, per capire que­
sto. guardare le vetrine dei ne­
gozi di giocattoli, pei- non Dar lo­
ro poi delle altre cose di cui ha 
bisogno un bambino (per un paio 
«fi ecarpe una giornata e mezzo di 
Invero di un muratore, e poi? Cec­
ine mangia? Dove trova i soldi per 
il tram? Mistero!). • 

Oggi, non è con gioia che *f 
assiste alla nascita di un bambino 
in una famiglia di lavoratori (per 
non parlare di disoccupati) è una 
bocca di più da sfamare, è una mio-
Va preoccupazione che si aggiun* 
g£ alle altre già esistenti. ; • 
• Passano gli anni e il bambino eo« 

mincia ad andare a scuola pubbli­
ca. ma ha appena imparato a leg­
gere e scrivere che in casa hanno 
bisogno di altre braccia che lavori­
no per quel misero pane quotidiano 
tanto sudato e tanto bestemmiato! 
il ragazzo comincia quindi il tiro­
cinio dell'apprendistato, malpaga-
to e sfruttato al massimo; 

Poi viene la chiamata ' por la 
leva ecc. ecc. 

Ecco, in sintesi, cosa dà la so­
cietà • al bambino, al ragazzo, al 
giovane. 

Cosa, invece, dovrebbe aver* i l 
bambino dalla società? -

C'è un Paese, una grande Nazio­
ne che ce lo dice e non a parola 
ma con i fatti, che protegge il bam­
bino e lo difende per tutto il pe­
riodo del suo sviluppo * lo aiula 
ad essere un -uomo. E questo nda 
con dei pattativi come possono e s ­
sere, per esempio, Je colonie, messo 
su alla meglio, COR tutta la buona 
volontà e l e migliori intensioni 
che vogliamo, ma che rimangono 
sempre delle iniziative che lascia­
no il tempo che trovano, d i e dopo 
un mese i l bambino toma a casa 
per ricominciare la vita di prima 
con una dose di più di amarezza 
Per avere intravisto Una vita u à 
po' migliore. Ne, le colonie non ri­
solvono, né affrontano il problema 
anzi, lo svisano e lo riducono ad 
una serie di beneficenze che fan­
no più male che bene. 

Nell'Unione Sovietica l i proble­
ma del bambino, futuro uòmo, ful­
cro della vita della Nazione, è sta* 
to affrontato in pieno, di fronte* 
con coraggio, 

Nell'URSS si è capita la vera et 
profonda importanza della questio­
ne, cioè quanto sia necessario ave­
re degli uomini capaci o non de i 
topi o degli spostati o dei numeri, 
per mandare avanti i l paese, ~ o 
quanto sia estremamente Importan­
te che questi uomini siano prepa­
rati e distribuiti a seconda dello 
proprie capacità per il maggioro 
incremento della produzione e per: 
la esplicazione della pròpria per* 
sonatiti. . 

Per questo. Ti bambino, nel pae« 
se del Socialismo viene curato $e-
guito e aiutato in tutte le vario* 
fasi del suo sviluppo, fisicamente 
e moralmente, fino al momento de l 
« lancio ». T 

Ha tutto l e possibilità èi r iu­
scire, se non ce la fa, sarà desti­
nato a lavori secondati, ma no» 
sarà mai buttato fuori e dimenti­
cato. Non sarà mai un - n u m e r o » , 
come avviene nei paesi d i cosidet-
ta democrazia, o per l o meno avrà 
avuto tutte le possibilità di esple­
tare la propria personalità e d i 
specializzarsi nel proprio campo; 
tutte le strade sono aperto, dipen­
de solo da .lui riuscire o meno. -

Affrontiamolo anche noi eoo c o ­
raggio e di fronte questo proble­
ma che è II più importante, eh* 
è essenziale per la vita e o i n o - . 
stro paese . . 

Sappiamo di poterò r e a B s a r o 
questo sogno di vita migliore. e*nza 
che essa diventi mito, perciò dob­
biamo affratellarci a lottar» per 
essa, non cercar* politivi e vico-
letti che poi risultano ciechi. 
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